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Attività 
Durata 

dell’autorizzazione 
e/o scadenza 

 

Riferimento normativo 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
• Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 

e s.m.i. 
 

Impianti e attività ad inquinamento 
scarsamente rilevante 

Non necessitano di 
autorizzazione alle 

emissioni in 
atmosfera 

• Art. 272, comma 1 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (parte I 
dell’Allegato IV alla Parte Quinta) 

• D.G.R. Lombardia n. 982/2018 

 
Attività con autorizzazione in deroga o AVG 

(Autorizzazioni in via generale) 

Durata 
dell’autorizzazione 

15 anni (in 
Lombardia) 

• Art. 272, comma 2-3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (parte II 
dell’Allegato IV alla Parte Quinta) 

• D.G.R. Lombardia n. 8832/2008 e 
s.m.i. 

 

Voltura autorizzazione in deroga o AVG 
(Autorizzazioni in via generale) 

Durata equivalente a 
quella dell'atto 

volturato 

• Art. 272, comma 2-3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (parte II 
dell’Allegato IV alla Parte Quinta) 

• D.G.R. Lombardia n. 20138/2004 

 

 
Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) 

Durata 
dell’autorizzazione 

15 anni (a decorrere 
dalla data di rilascio 
da parte del SUAP) 

• D.P.R. 59/2013 

• Art. 272, comma 1 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

• Circolare del MATTM n. 
49801/2013 

• D.G.R. Lombardia n. 1840/2014 

Modifica sostanziale o non sostanziale 
A.U.A. 

Durata equivalente a 
quella dell'atto 

modificato 

• Art. 268 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.G.R. Lombardia n. 7570/2017 

 

Voltura A.U.A. 
Durata equivalente a 

quella dell'atto 
volturato 

• Art. 268 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.G.R. Lombardia n. 2606/2019 

 

Bilancio di massa Composti Organici Volatili 
(C.O.V.) e Piano Gestione Solventi (P.G.S.) 

Ogni anno (a meno 
di indicazioni diverse 

sull’atto 
autorizzativo) 

• Art. 275 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.G.R. Lombardia n. 8832 del 2008 
e s.m.i. 

Conformità degli impianti di abbattimento 
delle emissioni in atmosfera 

All’installazione 
dell’impianto 

• D.G.R. Lombardia n. 13943/2003 

• D.G.R. Lombardia n. 3552/2012 
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AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) 
• Titolo III-bis alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

 

 

 

 

 

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) 

Da 5 a 10 anni per le 
installazioni non in 

possesso di 
certificazioni 
ambientali 

Da 6 a 12 anni per le 
installazioni in 

possesso di 
certificazione 

ambientale ISO 
14001 

Da 8 a 16 anni per le 
installazioni in 

possesso di 
registrazione EMAS 

 

 

 

• Titolo III-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.Lgs. 46/2014 

• D.Lgs. 59/05 in attuazione integrale 
della Direttiva 96/61/CE (ex 
normativa I.P.P.C. ad oggi integrata 
nel D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

 

Modifica degli impianti o variazione del 
gestore A.I.A. 

Durata equivalente a 
quella dell'atto 

modificato / 
volturato 

• Art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

• D.G.R. Lombardia n. 2970/2012 
• D.G.R. Lombardia n. 2606/2019 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) 
• Titolo III alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

 
Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

di Impatto Ambientale (V.I.A.) 

 

 

Da 90 giorni a 180 
giorni 

 
• Art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Legge Regione Lombardia n. 
5/2010 

 

 

 

 

 

Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 

 

 

 

 

 

Da 150 giorni a 330 
giorni 

• Titolo III alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Legge n. 241/1990 

• Legge Regione Lombardia n. 
5/2010 

• D.Lgs. 127/16 (Aggiornamento del 
D.Lgs. 152/06) 

• D.Lgs. n. 104/17 (Aggiornamento 
del D.Lgs. 152/06) 

• D.G.R. Lombardia n. 3836/2012 

• D.G.R. Lombardia n. 1266/2014 

• D.G.R. Lombardia n. 7697/2018 
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AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
• Titolo III alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

 

 

Autorizzazione paesaggistica 

 

 

Da 105 giorni a 145 
giorni 

• Art. 27, comma 2 del Titolo III alla 
Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

• Art. 146 del D.Lgs. 42/04 

• D.Lgs. 42/04 e s.m.i. 

• D.P.C.M. 12/12/2005 
• D.G.R. Lombardia n. 2727/2011 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 
• Titolo II alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
ambientale strategica (V.A.S.) 

 

120 giorni 

• Art. 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
• D.G.R. Lombardia n. 0351/2007 

• D.G.R. Lombardia n. 761/2010 
• DGR Lombardia n. 3836/2012 

 

 

 

 

 

Valutazione ambientale strategica (V.A.S.) 

 

 

 

 

 
240 giorni 

• Titolo II alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.Lgs. 4/08 (Aggiornamento del 
D.Lgs. 152/06) 

• Art. 16 della Legge n. 1150/1942 

• Delibera del Consiglio 
Regionale Lombardia n. 351/2007 

• D.G.R. Lombardia n. 761/2010 

• D.G.R. Lombardia n. 3836/2012 
• D.G.R. Lombardia n. 6707/2017 
• D.G.R. Lombardia n. 2667/2019 

SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 
• Titolo III alla Parte Terza del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

 

 

 
 

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) 
per scarichi in pubblica fognatura 

 

 

 
 

Durata 
dell’autorizzazione 

15 anni (a decorrere 
dalla data di rilascio 
da parte del SUAP) 

• D.P.R. 59/2013 

• Artt. 100 e 101 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

• Artt. 124 e 125 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

• Tabella 3a, Allegato V alla Parte 
Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Tabella 5, Allegato V alla Parte 
Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Regolamento del Sistema Idrico 
Integrato (emanato dall’Ente 
Gestore della rete fognaria) 
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SCARICHI DI ACQUE REFLUE NEL SUOLO, NEI PRIMI STATI DEL 
SOTTOSUOLO, IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE O IN FALDA 

• Capo III del Titolo III alla Parte 
Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Autorizzazione allo scarico rilasciata dalla 
Provincia o Città Metropolitana di 

competenza solo per le successive tipologie 
di scarichi: 

• acque di tipo domestico e assimilate in corpo 
idrico superficiale da insediamenti 
residenziali isolati* >50 Abitanti Equivalenti 
(AE); 

• acque di tipo domestico e assimilate negli 
strati superficiali del sottosuolo da 
insediamenti residenziali isolati* <50 Abitanti 
Equivalenti (AE); 

• acque utilizzate negli impianti di scambio 
termico (da insediamenti residenziali) e 
scaricate in corpo idrico superficiale o 
reimmesse in falda; 

• acque provenienti da interventi di messa in 
sicurezza di emergenza (MISE) di siti 
potenzialmente contaminati. 

È fatto obbligo di allacciamento alla pubblica 
fognatura qualora l'insediamento venga 
raggiunto dal servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata 
dell’autorizzazione 4 

anni 

 

 

• Tabella 1 e 2 (limiti per acque 
reflue urbane che recapitano in 
corpo idrico superficiale (CIS) e 
aree sensibili), Allegato 5, Parte 
Terza, Titolo III, capo III del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

• Tabella 3 (limiti per acque reflue 
industriali che recapitano in corpo 
idrico superficiale), Allegato 5, 
Parte Terza, Titolo III, capo III del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Tabella 4 (imiti per acque reflue 
urbane e industriali che recapitano 
su suolo), Allegato 5, Parte Terza, 
Titolo III, capo III del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

• R.R. Lombardia n. 03/06 

SCARICHI DI ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO E DI 
PRIMA PIOGGIA 

• Sezione II del Titolo III al Capo 
IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 
 

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) 
per scarichi di acque meteoriche di 

dilavamento e di prima pioggia 

 
Durata 

dell’autorizzazione 
15 anni (a decorrere 
dalla data di rilascio 
da parte del SUAP) 

 

 
• Art. 113 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• R.R. Lombardia n. 04/06 

GESTIONE RIFIUTI SPECIALI 
• Titolo I alla Parte Quarta del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Gestione rifiuti speciali 
(Obblighi per il Produttore): 

• tenuta del registro di carico e scarico rifiuti; 
• compilazione dei formulari di identificazione 

rifiuti (FIF) al momento dello smaltimento 
degli stessi; 

• analisi di classificazione dei propri rifiuti 
(affidate a laboratori esterni); 

 

 

 
 

n.a. 

• Art. 183, comma 1, lettera f del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 184 al comma 3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

• Art. 190, comma 1-quater del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• art. 193 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

mailto:info@studionoemimilani.com
http://www.studionoemimilani.com/


 

 

STUDIO INGEGNERIA NOEMI MILANI S. R. L. SB 

C.so Leonardo da Vinci, 50 - 21013 Gallarate (VA) 

Tel. 0331 761740 - 0331 700403 

P. I. e C. F. 03259950123 

info@studionoemimilani.com 

www.studionoemimilani.com 

 
• smaltimento dei propri rifiuti con le 

tempistiche previste dalla normativa vigente 
(quando il quantitativo di rifiuti in deposito 
raggiunga complessivamente i 30 mc di cui al 
massimo 10 mc di rifiuti pericolosi o 
comunque allorché il quantitativo di rifiuti 
non superi il già menzionato limite il deposito 
temporaneo non può avere durata superiore 
all’anno (12 mesi); 

• assicurarsi che il trasportatore e il 
destinatario abbiano le idonee autorizzazioni 
in vigore per il trasporto dei propri rifiuti. 

• presentazione, se tenuti, del Modello Unico 
di Dichiarazione ambientale (MUD). 

 • Decisione della Commissione 
Europea 2014/955/UE seguita dalla 
Comunicazione sempre della 
Commissione UE 2018/C 124/01 
“Orientamenti tecnici sulla 
classificazione dei rifiuti” oppure 
Allegato D, Parte Quarta del D.Lgs. 
n.152/06 e s.m.i. (Elenco codici 
CER) 

• Regolamento (UE) N. 1357/2014 
della Commissione del 18 dicembre 
2014 (CLP) 

• Art. 188 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge n. 
70/94 del 25/01/1994 e del 
D.P.C.M. annuale di riferimento 

 
 

Gestione del deposito temporaneo rifiuti 

 

 
n.a. 

• Art. 183, comma 1, lettera bb) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 183, comma 1, lettera bb), 
punto 3 e 4 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Gestione rifiuti speciali 
(Obblighi per il Trasportatore): 

• tenuta del registro di carico e scarico rifiuti; 
• compilazione e utilizzo dei formulari di 

identificazione rifiuti (FIF) per il trasporto 
degli stessi; 

• iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali (l’Albo suddivide le varie iscrizioni 
in diverse categorie a seconda dell’attività 
svolta: 
[…] 4 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali 
non pericolosi 
5 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali 
pericolosi […]); 

• presentazione, se tenuti, del Modello Unico 
di Dichiarazione ambientale (MUD). 

 

 

 

 

 

 
La durata 

dell’autorizzazione 
per le categorie 4 e 

5 è pari a 5 anni 

 

 

 

 
• Art. 183, comma 1, lettera o del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 190, comma 1-quater del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• art. 193 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

• D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge n. 
70/94 del 25/01/1994 e del 
D.P.C.M. annuale di riferimento 
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Gestione rifiuti speciali 

(Obblighi per il Recuperatore e/o 
Smaltitore): 

• tenuta del registro di carico e scarico rifiuti; 
• compilazione dei formulari di identificazione 

rifiuti (FIF) al momento della presa incarico e 
pesatura degli stessi; 

• autorizzazione in procedura ordinaria (i 
soggetti che vogliono effettuare attività di 
smaltimento o di recupero di rifiuti devono 
presentare domanda alla Provincia / Città 
Metropolitana di appartenenza); 

• autorizzazione in procedura semplificata (i 
soggetti che vogliono effettuare la sola 
attività di recupero di rifiuti possono 
accedere alla procedura agevolata o 
semplificata. La procedura di autorizzazione 
in forma semplificata può rientrare in 
A.U.A.); 

• presentazione, se tenuti, del Modello Unico 
di Dichiarazione ambientale (MUD). 

 

 

 
 

Durata 
dell’autorizzazione 
10 anni (per la via 

ordinaria) 
 

 
Durata 

dell’autorizzazione 
15 anni (per la via 

semplificata, a 
decorrere dalla data 
di rilascio da parte 

del SUAP) 

 

• Art. 183, comma t, lettera o del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 183, comma z, lettera o del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• art. 193 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 
• Art. 190, comma 1-quater del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

• D.M. 05/02/1998 integrato dal 
D.M. 04/04/2006 n.186 per i rifiuti 
non pericolosi e dal D.M. 
12/06/2002 n. 161 per i rifiuti 
pericolosi 

• D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Legge n. 
70/94 del 25/01/1994 e del 
D.P.C.M. annuale di riferimento 

Gestione rifiuti speciali (Obblighi per gli 
Intermediari o Commercianti): 

• tenuta del registro di carico e scarico rifiuti; 
• compilazione dei formulari di identificazione 

rifiuti (FIF), se del caso, per il produttore; 
• iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali (8 - Intermediazione e commercio 
di rifiuti senza detenzione); 

• presentazione, se tenuti, del Modello Unico 
di Dichiarazione ambientale (MUD). 

 

 

 
 

La durata 
dell’autorizzazione 
per la categoria 8 è 

pari a 5 anni 

 

 
• Art. 183, comma 1, lettera l del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 190, comma 1 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

• Art. 212 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

• Art. 8 del D.M. n.120/2014 

• art. 193 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
• Legge n. 447/1994 e s.m.i. 
• Decreto 16/03/1998 e s.m.i. 

Esistono due differenti tipologie di valutazione di 
impatto acustico: una previsionale, che viene 
effettuata prima dell’esecuzione dell’opera e una 
invece eseguita in situazioni già esistenti: 

 
Valutazione previsionale di impatto acustico 

La valutazione previsionale di impatto acustico 
ambientale è uno studio che viene in genere 
richiesto, nel caso si voglia installare un 

Le valutazioni di 
impatto 

acustico non hanno 
una scadenza, 

quindi non 
necessitano di un 
aggiornamento 
periodico, ma 

devono in genere 
essere nuovamente 

 

 

 

• Art. 8, comma 2, della legge n. 
447/1994 

• Decreto 16/03/1998 e s.m.i. 
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insediamento produttivo dal Comune all’interno 
del quale si desidera effettuare l’opera. 
Può essere anche richiesto nell’ambito di una 
procedura di A.U.A. o di A.I.A. prima della 
realizzazione dell’opera. 
Per effettuare una valutazione previsionale di 
impatto acustico, dunque, il tecnico competente 
dovrà prima registrare la situazione acustica 
presente in loco, per poi (tramite software 
specifici) confrontarla con le stime di impatto 
acustico legate all'opera da realizzare. 

 
Valutazione di impatto acustico 

La Valutazione di Impatto Acustico può risultare 
necessaria anche per verificare l'inquinamento 
acustico di attività già in essere. In questo caso, 
le misurazioni dei livelli di rumorosità saranno 
condotte dal tecnico che avrà la disponibilità 
dell’attività in funzione, e potranno essere quindi 
misurati direttamente i livelli di rumore emessi. 
Le misurazioni, nel caso di attività già esistenti, 
possono essere svolte nei seguenti due modi. 
• Misurazione del rumore ambientale 

all’aperto, quindi all’esterno, mediante 
l’effettuazione di misurazioni in prossimità 
dei recettori che potrebbero potenzialmente 
venire disturbati dal rumore, per poter 
accertare il rispetto del valore limite 
differenziale di immissione, e dei limiti 
assoluti di emissione e di immissione previsti 
dalla zonizzazione acustica comunale. 

• Misurazione del rumore in ambienti chiusi, 
quindi in ambienti abitativi, con lo scopo di 
accertare il rispetto del valore limite 
differenziale di immissione. 

Qualora la differenza dovesse eccedere i limiti 
consentiti per legge, andranno individuate 
le opportune misure di insonorizzazione per 
attenuare l'impatto acustico dell'opera. 

redatte ogni 
qualvolta si decida di 

effettuare un 
ampliamento 

all’attività, una 
modifica o inserire 

una nuova sorgente 
sonora rumorosa 

che può 
determinare una 

variazione dei livelli 
di emissione sonora 
precedentemente 
calcolati o rilevati) 

 

 

Gallarate, lì 17/06/20  
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